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cottura tradizionale con forno a legna

PANE SENZA GLUTINE
PIZZA SENZA GLUTINE

PIZZE AL KAMUT
CON LIEVITO NATURALE

NOVITÀ

Galleria del Fiore
dal 1972

KM Ø E AZIENDALI DI TUTTE LE MARCHE

VW Polo 1.4, 5 porte, metallizzato, anno 2006, km 107.000, E 4.500
Renault Kangoo 1.5 dCi Expert, anno 2007, km 150.000, E 3.000 + iva
Renault Clio 1.5 dCi Sportour, nera, anno 2012, km 86.000, E 8.500
Opel Astra 1.4 sw, benzina/gpl, grigio metallizzato, anno 2012, km 
53.000, E 13.700
Renault Scenic 1.5 dCi, 7 posti, metallizzato, anno 2009, km 86.000, 
E 11.500
Fiat Panda Van 1.2, benzina/gpl, bianca, anno 2010, km 54.000, E 4.500 
+ iva
Daihatsu Terios 1.5, benzina/gpl, metallizzato, anno 2008, km 53.000, 
E 8.100

Via G. Pastore, 15/A
Casale Monf. (Al)
tel. 0142 452851

Concessionaria per le provincie
di Alessandria e Asti

VASTA SCELTA USATO A PARTIRE DA E 1.500

LO150508R

Manifestazioni Tanti turisti da Lombardia e Liguria, presenze straniere da Germania, Olanda, Inghilterra

Riso&Rose, già 45mila visitatori
Terruggia ne ha contati 14mila, in 500 alla “degustazione ebraica”

Udienza nel Tribunale di Torino

Eternit-bis, strage
da ergastolo: oggi
di nuovo in aula
: Stephan Schmidheiny 
deve essere processato per 
omicidio e dalla formulazio-
ne del capo di imputazione 
tutto lascia pensare che que-
sta volta la Procura di Torino 
chiederà per il magnate sviz-
zero la condanna all’ergasto-
lo. Nella richiesta formulata 
dai pm Raffaele Guariniello 
e Gianfranco Colace infatti 
si sottolinea che «agendo con 
coscienza e volontà», Stephan 
Schmidheiny «cagionava la 
morte di 258 tra lavoratori» e 
«familiari degli stessi e cittadi-
ni residenti nelle zone limitro-
fe» agli stabilimenti di Casale 
Monferrato, Cavagnolo, Ru-
biera e Napoli.
Questa mattina alle 7 un pul-
lman è partito da piazza Ca-
stello per accompagnare fa-
miliari e parti offese in aula a 
Torino per le prime costituzio-
ni di parte civile. Accanto ad 
Afeva ci sarà anche il Comune 
di Casale e associazione e sin-
dacati, chiederanno, nuova-
mente allo Stato di costituirsi a 
sua volta, anche con un breve 
momento di mobilitazione da-
vanti al tribunale prima dell’i-
nizio dell’udienza.

M. Francia a pagina 5

�� � Casale Monferrato

Più di 45mila visitatori  (45.480 
il dato numerico complessiva-
mente registrato da Mondo, di 
cui 14mila circa a Terruggia), è 
il bilancio del primo fine set-
timana di “Riso & Rose”. Tan-
ti turisti provenienti dal no-
stro territorio, dal Torinese, 
dall’Astigiano, dal Novarese 
e dal Vercellese. Presenze an-
che dalla Lombardia (Milano, 
Varese, Brescia, Como e Ber-
gamo) e pullman dalla provin-
cia di Genova e Savona. Tra 
le presenze straniere, si sono 
registrate visitatori da Francia, 
Germania, Olanda, Inghilterra 
e Svizzera. Molto apprezzate 
le mostre al Castello di Casa-
le: “diVino - Le antiche terre 
dell’Egitto e del Monferrato”, 
quella sulla Doc, ma in parti-
colare “I lumi di Chanukkà”. Da 
segnalare che alla degustazio-
ne ebraica di domenica sono 
stati 500 i piatti serviti, mentre 
sabato i piatti egizi sono stati 
consumati da oltre 300 perso-
ne. E come omaggio a Riso & 
Rosse sulla nostra testata com-
pare la Rosa Charlotte creata 
da David Austin.

servizi all’interno

Spettacolo

L’Anffas 
conquista 
il Teatro
Municipale
servizio
a pagina 6

Qua la zampa

Il Terranova,
nero come
la pece
e dolce
come il miele
Consuelo Berrone
a pagina 8

Buon successo

Patronale 
di Moncalvo:
tutti felici 
e contenti
Claudio Galletto
a pagina 10

Sacerdote

I 95 anni
di don Dante:
grande festa
a S. Martino
servizio
a pagina 13

calcio

Il Valmacca
si aggiudica
il campionato
Amatori
servizio
a pagina 19

all’interno

�� � Valcerrina

Anche in Valcerrina, nelle scorse settima-
ne, sono giunti uomini, donne e bambini 
di nazionalità eritrea. Il 16 aprile 9 donne 
e 4 bambini erano arrivate a Cardona nel 
Comune di Alfiano Natta presso la Comu-
nità Siloe. Nella stessa giornata erano stati 
traferiti a Gabiano, in frazione Piagera, do-
ve la Siloe ha tre alloggi con 12 posti letto, 
e vi erano rimasti sino al 23 aprile. Altre 9 
donne eritree sono poi arrivate la settimana 
scorsa a Gabiano, dove si sono fermate una 
sola notte prima di ripartire. Sono tutt’ora 
presenti in struttura una donna etiope e 
un ragazzo del Ghana. A Montiglio, nella 
struttura privata Villa Chiara, ex pensionato 
e Comunità per minori, gestita dalla Coo-
perativa Senape, mercoledì 6 maggio sono 
arrivati una ventina di eritrei che hanno 
passato la notte prima di ripartire.

Chiara Cane segue a pagina 3

Intitolate alla Montalcini e a Monzeglio

Due nuove vie all’ex Demar
E l’Esselunga aprirà il 27
Casale Monferrato, venerdì 15 e sabato 16 
maggio, intitolerà due nuove vie nell’area 
ex Demar a Rita Levi Montalcini e ad Eraldo 
Monzeglio. E intanto la Esselunga - la notizia 
è praticamente certa - aprirà i battenti 
mercoledì 27 maggio con l’inaugurazione.

servizio a pagina 3

Si vive sempre più nel mondo virtuale

Non ha ricevuto aiuto...
ma è finita su facebook
Esce da lavorare e trova la sua auto sotto 
un albero caduto per il temporale. Mentre 
cerca con fatica di togliere la pianta molti 
automobilisti le sfrecciano vicino: da loro 
nessun aiuto. In compenso si è vista la sua 
auto, coperta dalle fronde, postata già su 
facebook. Episodio di una società forse 
concentrata sempre più sulla rete virtuale 
che sulle necessità reali delle persone.

Claudio Galletto a pagina 3

Ospiti delle Comunità

Profughi africani
nelle strutture
della Valcerrina

Tante persone domenica all’inaugurazione della mostra “I lumi di Chanukkà” al castello di Casale (foto Furlan)

: Si è conclusa l’attività di 
test che precede il processo in-
dustriale per la digitalizzazio-
ne de Il Monferrato, ovvero la 
conversione della carta in file 
che presto saranno disponibili 
per tutti, facilmente consulta-
bili su internet con una rapida 
ricerca automatica di parole 
anche correlate tra loro. L’ar-
chivio completo - dal 1871 ai 
nostri giorni - sarà disponibile 
dal prossimo autunno mentre 
le fasi del processo industriale 
potrebbero concludersi già alla 
fine dell’estate. Rispetto al siste-
ma già presente all’indirizzo 
www.monferrato.it – con la di-
sponibilità degli ultimi vent’an-
ni – oltre alla raccolta completa, 
un vero museo dell’informa-

zione locale, ci saranno novità 
nella ricerca: si studia infatti da 
tempo una parte dedicata alla 
ricerca testuale e distribuzione 
delle pagine per smartphones 
che costituiscono lo strumento 
principale, oggi, di collegamen-
to a internet. È una nuova sfida, 

oltre a un grande servizio per 
gli studiosi ma soprattutto per 
tutti i cittadini che avranno, nel 
taschino, quasi 145 anni di pa-
gine de “Il Monferrato”. 

Nella foto: le prime fasi di pro-
duzione e indicizzazione del-
la pagine del nostro giornale.

“Il Monferrato” Prosegue l’attività di digitalizzazione dell’archivio storico

Con 145 anni del giornale in un taschino
Con “Sangue e Cenere”

Dopo Fabbri
ci sono i Gang
Dopo la bella serata in 
compagnia delle parole e 
del violino di Lucio Fabbri, 
Books&Blues presenta un 
secondo appuntamento 
d’autore al Labirinto di Casale. 
Mercoledì 13 alle 21,15 i 
fratelli Severini presentano il 
nuovo cd dei Gang, “Sangue e 
Cenere”, l’atteso ritorno della 
band marchigiana. 

servizio a pagina 16

Mini-taccuino
I proverbi Mag long dal cò stort; j’è nen an
cà e nanca ant l’ort (Maggio lungo dal collo 
storto; non c’è nulla in casa e neppure 
nell’orto). Se ‘t sa ‘l gieug, mustlu nen (Se sai 
il gioco, non insegnarlo).

Tre domande a...
Daria Carmi, assessore Luogo del cuore? Via Saffi alla 
mattina col sole in controluce Piatto top? La bruscadella 
che spezza il digiuno di Kippur... Fette biscottate e Barbera 
I tanti eventi? Riusciti, con soddisfazione, dopo molto 
lavoro, siamo arrivati sulla montagna, adesso è più facile.

Quarant’anni fa
Acquaforte di Francia
Un poco più che ventenne 
Camillo Francia propone alla 
galleria Pubblitalia la sua prima 
acquaforte: “Paysage”.

Il tempo
oggi
Massima
27/29 °C 
Minima
13/14 °C 

mercoledì
Massima
29/30 °C 
Minima
14/15 °C 

giovedì
Massima
28/29 °C 
Minima
15/16 °C 

9 771593 696000

5 0 5 1 2

Poste Italiane SpA - Spedizione in abbonamento 
postale DL 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n. 46) 

art 1, comma 1, DCB/AL

La Novipiù elimina Biella dai play-off
Un’altra impresa della Novipiù che sabato sera al “Biella Forum” ha sconfitto l’Angelico 
80-76 in Gara-4 dei quarti, eliminando la squadra di Corbani dai play-off di A2. Ottima 
prova del collettivo juniorino, con Blizzard e Martinoni in evidenza. In semifinale la 
Novipiù incontrerà la Moncada Agrigento che ha estromesso a sorpresa la favorita 
Verona, dominatrice in regular season. Gara-1 sabato sera al “PalaFerraris”. (foto LNP)

Francesco Beccio a pagina 19

dopo l’impresa di SABATO ora in semifinale c’è agrigento
Il caso di Gianni Boselli

È stato chiesto
rinvio a giudizio
per 16 euro

Lo chiedono i 5 Stelle

Scorie nucleari,
perché i ritardi
sul Deposito?

�� � Valenza

Durante il laboratorio promosso, ieri sera, 
dalla coalizione di centrodestra si è discus-
so di Ciss, Filo di Arianna e società parte-
cipate. Nell’ambito di queste ultime è tra-
pelata la notizia di un’indagine della magi-
stratura che sarebbe sfociata nella richiesta 
di rinvio a giudizio di cinque persone, in 
passato operanti a vario titolo in Amv srl. 
Si tratterebbe di Angelo Gatti, Francesco 
Ruina, Giovanni Zanardini, Gianluigi 
Bettini e Gianni Boselli, attuale sindaco di 
Valmacca. Sulla questione abbiamo sentito 
Boselli, che si è detto «tranquillissimo» in 
quanto non facente parte del cda di Amv 
srl (è stato presidente di Valreti, nda): «Mi 
contestano 16 euro di spese telefoniche e la 
cosa che più mi dispiace è che per questo 
importo mi sono dovuto rivolgere ad un 
avvocato. La prima udienza è stata fissata 
per venerdì 12 giugno». 

Massimo Castellaro

:I deputati del Movimento 5 Stelle del-
la Commissione Ambiente, con in testa 
il vercellese Mirko Busto, continuano a 
seguire con interesse le vicende del nu-
cleare, ed in particolare l’iter che dovrà 
portare all’individuazione del Deposito 
Nazionale delle scorie. I grillini nei giorni 
scorsi sono tornati a denunciare la man-
canza di programmazione e trasparenza 
del Governo, in merito proprio ai ritardi 
nella presentazione della carta dei siti 
idonei a ospitare il futuro Deposito. A 
seguito di un’interrogazione al Ministero 
dell’Ambiente, è stato ribadito che biso-
gnerà attendere almeno sino al 14 giugno 
per raccogliere tutti i dati necessari per il 
nulla osta. Intanto nel prossimo fine set-
timana, sabato 16 e domenica 17 maggio, 
Sogin lancia l’operazione Open Gate nelle 
centrali nucleari in fase di smantellamen-
to, compresa quella di Trino. 

servizio a pagina 12
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Eternit Si torna in aula per decidere se bisognerà processare di nuovo Schmidheiny 

Amianto, strage da ergastolo
Sembra questa la richiesta ipotizzata nei reati contestati

Verde Rose bianche sul luogo simbolico della città

Il «Parco Eternot»
pronto nel 2016

�� � CASALE MONFERRATO 

Stephan Schmidheiny deve 
essere processato per omici-
dio e dalla formulazione del 
capo di imputazione tutto la-
scia pensare che questa volta 
la Procura di Torino chiederà 
per il magnate svizzero la con-
danna all’ergastolo.
Nella richiesta formulata dai 
pm Raffaele Guariniello e 
Gianfranco Colace infatti si 
sottolinea che «agendo con 
coscienza e volontà», Stephan 
Schmidheiny «cagionava la 
morte di 258 tra lavoratori» e 
«familiari degli stessi e cittadi-
ni residenti nelle zone limitro-
fe» agli stabilimenti di Casale 
Monferrato, Cavagnolo, Rubie-
ra e Napoli.
E fa riflettere la contestazione 
dei reati: «artt. 81, comma 2, 
575, 577, comma 1, nn. 2 e 4 e 
61 n. 1 codice penale».

L’articolo 81 riguarda la conti-
nuazione del reato, che sareb-
be stato protratto da Stephan 
Schmidheiny dal 1976 quando 
assunse le redini dell’impero 
dell’amianto ereditato dal pa-
dre fino al fallimento, lasciando 
poi gli stabilimenti in comple-
to abbandono con tonnellate 
di materiale pericoloso che 
ha continuato a diffondersi 
nell’ambiente.
Il 575 riguarda invece il reato di 
omicidio (pena minima anni 
21), mentre 577 sono le aggra-
vanti che aumentano appunto 
la pena al carcere a vita, perché 
«commessi contro l’ascendente e 

il discendente» (forse alludendo 
all’uso di assumere all’Eternit 
padri e figli?) e col «mezzo di 
sostanze venefiche» (l’amianto 
era accertato come tale da metà 
anni Sessanta) e col concorso  
di taluna delle circostanze in-
dicate all’articolo 61 del codice 
penale, tra cui «l’avere agito per 
abietti e futili motivi» (il pro-
fitto pare proprio essere tale a 
fronte dell’omicidio prefigura-
to dal capo di imputazione per 
migliaia di persone) o l’«avere 
agito con crudeltà  verso le per-
sone» (come si può non essere 
crudeli se si sa di condannare 
a morte tanta gente).

Il compito dei magistrati
Naturalmente saranno i magi-
strati a dovere interpretare  il 
codice penale e a dover valuta-
re se vi sia o no un nesso tra le 
migliaia di lavoratori e cittadini 
che hanno contratto malattie 

- che possono 
essere causate 
praticamente 
solo dall’amian-
to - in un luogo 
dove è stato usa-
to senza cautele 
per ottant’anni, 
causando un 
diffuso e letale 
inquinamento; 

e se il fatto che Stephan Sch-
midheiny fosse a capo della 
multinazionale Eternit, e che 
i suoi stabilimenti fossero in 
quei luoghi  dove si è consu-
mata e si consuma una strage 
immane sia o no in relazione 
con tutto ciò.
O - ancora - se il diritto non 
impedisca una volta di più di 
fare giustizia anche a fronte di 
responsabilità accertate.
Accanto ai magistrati - in que-
sto nuovo processo in Corte 
d’Assise d’Appello - ci saran-
no comunque anche i giudici 
popolari.
E la gente di Casale sarà nuo-

Una udienza del processo Eternit annullato lo scorso novembre dalla Cassazione

vamente al processo, visto che 
larga parte dei 258 casi elencati 
nella richiesta di rinvio a giudi-
zio - sottolinea Bruno Pesce, 
coordinatore del Comitato Ver-
tenza Amianto - provengono 
proprio da Casale e dal terri-
torio circostante.
Questa mattina alle sette un 
pullman è partito da piazza 
Castello per accompagnare 
familiari e parti offese in aula 
a Torino per le prime costitu-
zioni di parte civile.
Accanto ad Afeva, che si è co-
stituita parte civile anche nel 
processo Olivetti di Ivrea, ci sa-
rà anche il Comune di Casa-
le - rappresentato a Torino dal 
sindaco Titti Palazzetti  dal vi-
cesindaco Cristina Fava - e as-
sociazione e sindacati, chiede-
ranno, nuovamente allo Stato 
di costituirsi a sua volta, anche 
con un breve momento di mo-
bilitazione davanti al tribunale 
prima dell’inizio dell’udienza.
Parte civile sarà anche il Comu-

ne di Rosignano, annuncia il 
sindaco Cesare Chiesa.
«È paradossale che lo Stato si 
costituisca per disastri naturali 
e non solo, aprendo inchieste per 
appurare eventuali responsabi-
lità - per esempio quando crolla 
un ponte - e in questo caso in cui 
è tutto lampante abbandoni le 
vittime, che da sole non sono cer-

to in grado di inseguire Stephan 
Schmidheiny  in giro per il mondo 
per trovare i suoi beni e ottenere 
l’esecuzione delle sentenze».
L’Ona - che sarà a sua volta co-
stituita come parte civile nel 
processo - parla di «nuova spe-

ranza di giustizia per le vittime 
dell’amianto. Non intendiamo 
arretrare rispetto al dovere di 
verità e di giustizia per le vittime 
dell’amianto, che presuppone 
doverosamente e necessaria-
mente accertare tutte le respon-
sabilità di coloro che avrebbero 
dovuto impedire e non hanno 
impedito quello che è stato ed 
è un vero e proprio genocidio», 
dice l’avvocato Ezio Bonanni.
Un genocidio la cui gravità, 
concretezza, inconfutablità e 
mostruosità  sono sotto gli oc-
chi di tutto il mondo. 
Ermellini a parte...
Quella di oggi sarà la prima del-
le 16 udienze preliminari fissa-
te dal gup Federica Bompieri 
per valutare se vi siano o no i 
presupposti per sottoporre a 
giudizio Stephan Schmidheiny 
che sarà ancora difeso dai legali 
che già lo rappresentarono in 
primo grado, Astolfo Di Amato 
e Carlo Alleva.

Massimiliano Francia 

258
I casi di morti compresi nel nuovo 
Processo Eternit. Saranno invece oltre 
600 le parti civili

I COMUNI
Casale e Rosignano 

si costituiranno a 
fianco dei cittadini 

e delle associazioni

Il Parco Eternot che sorgerà sul luogo in cui c’era l’Eternit

Tra la natura area per 
eventi, ristoro, attività 
sportiva e ricreazione

�� � CASALE MONFERRATO

Rose bianche dove nascerà il 
Parco Eternot, l’area verde sim-
bolo per la città sul luogo nel 
quale era presente la fabbrica 
Eternit. Durante la piantuma-
zione delle rose sono stati illu-
strati i contenuti principali del 
parco, le differenti aree di fru-
izione, anche con l’ausilio dei 
disegni del progetto.
«Stiamo lavorando affinché 
il Parco Eternot possa essere – 
spiega l’assessore all’Ambiente 
Luca Gioanola - grazie soprat-
tutto all’azione partecipata già 
avvenuta, in corso e che seguirà, 
un unicum assoluto. Un parco 
emozionale denso di storia e di 
memoria, di presente e di futuro. 
Una struttura fruibile da bambi-
ni, giovani, adulti e anziani, nel 
quale ci sia spazio per la natura, 
i servizi, l’innovazione, l’attività 
sportiva, ricreativa, il ristoro e 
con la possibilità di realizzare 
piccoli e grandi eventi. Un’area 
bella da vedere e, soprattutto, da 
vivere e rivivere. Un luogo sia di 
memoria che di rinascita».
Un progetto che in questi ul-
timi mesi si è già arricchito di 
interessanti novità: l’area eventi 
con l’anfiteatro, la pista ciclabile 
lungo tutto il parco e di colle-
gamento con il quartiere e le 
colline, l’area di innovazione 
energetica con le bici anche 
a pedalata assistita, la casetta 
dell’acqua, le colonnine di ri-
carica elettrica e la pensilina fo-
tovoltaica, l’area monumentale-
storica, l’area di lettura, quella 
pic-nic coperta, e l’installazione 
di un chiosco polifunzionale, 
oltre a una piattaforma poliva-
lente, utilizzabile, ad esempio, 
per attività di educazione alla 
sicurezza stradale per i bam-

bini. Oltre all’area eventi con 
l’anfiteatro, l’area parco giochi 
per i bambini e la zona dedicata 
alla lettura e al relax. «In questi 
giorni sono in corso i lavori rela-
tivi al completamento del muro 
di contenimento verso il canale, 
altre attività sono già state con-
cluse e altre inizieranno via via 
nelle prossime settimane e nei 
prossimi mesi – aggiunge l’as-
sessore Gioanola – L’obiettivo 
è di consegnare il Parco Eternot 
alla città nel 2016 e una parte 
di esso, potrebbe già essere fatta 
nel 2015. L’importante è prose-
guire con massima attenzione, 
partecipazione e cura, su tutti 
gli aspetti. Questo non sarà un 
parco come gli altri, ma sarà il 
Parco Eternot: un patrimonio 
speciale di tutta la comunità 
casalese, un luogo simbolo, di 
esempio e di slancio, uno tra i 
segnali di bellezza e di rinascita 
che la città ha già saputo e saprà 
continuare offrire».

Pier Luigi Rollino

Libri Al “Labirinto” racconti e testimonianze sul dramma dell’amianto

Antologia contro il silenzio
Usare la letteratura per raggiungere le coscienze

La presentazione dell’antologia venerdì sera alla Libreria Labirinto di Casale Monferrato 

Il ricavato Al Centro 
documentazione 
amianto di Pistoia

��   CASALE MONFERRATO 

Con la lettura di alcuni pas-
si del libro “Morire d’amianto 
a Pistoia” si è aperta, venerdì 
scorso alla libreria Labirinto, la 
presentazione di “Nessuno ci 
ridurrà al silenzio”, un’antolo-
gia di racconti e testimonianze 
sul dramma legato all’amianto 
e il cui ricavato verrà devolu-
to al Centro documentazione 
amianto e malattie amianto 
correlate di Pistoia.
Dopo una breve introduzione 
di Luca di “Voci della memo-
ria”, Sandra Fabbri, coordina-
trice del Centro e direttore del-
la Fondazione Onlus “Attilia 
Pofferi” per la ricerca sui tu-
mori), ha ribadito quale deve 
essere, secondo lei, l’impegno 
nella sensibilizzazione dei cit-
tadini sull’amianto: «Come si fa 
a sensibilizzare? Con la lettera-
tura: la narrazione può vince-
re anche chi non vuol sentire 
parlare di amianto. Da questo 
è nata questa antologia di rac-
conti sull’amianto».
Presente anche Giampiero 
Rossi, giornalista del “Corrie-
re della Sera” e autore di due 
volumi dedicati all’amianto e 
a Casale (“La lana della sala-
mandra” e “Amianto: proces-
so alle fabbriche di morte”) 
il quale ha scherzosamente 
raccontato i suoi inizi di co-
noscenza di Casale e della vi-
cenda Eternit: «Sapevo abba-
stanza poco di amianto. Me ne 
sono occupato un giorno per 
lavoro all’“Unità” quando ri-
cevetti una telefonata di Bruno 
Pesce il quale si lamentava che 
non avevo parlato di Casale 
Monferrato: “Se non hai par-
lato di Casale, non ha parlato 
di nulla!”, mi disse. Da allora, 
questa città è diventata anche 

la mia e mi ha disvelato un mo-
do di condividere una battaglia 
che mi riguarda».
Sollecitato dal moderatore, 
Rossi si è anche soffermato 
su quel fatidico 19 novembre 
2014: «Quel giorno ho subi-
to pensato alla Romana – ha 
detto il giornalista milanese – 

come simbolo di tanti animi, 
di tanti cuori, tante famiglie. 
E mi sono chiesto: di fronte a 
ciò, dov’è la vittoria, dov’è la 
sconfitta? Sarebbe stata una 
vittoria? No. Quando in giro 
per il mondo gli eroi civili di 
questa città sono veri punti di 
riferimento, si può sintetizzare 

tutto in vincenti/perdenti? No. 
È vero, con quella sentenza c’è 
stata un’indignazione diffusa, 
una presa di coscienza e una 
condivisione del dolore, ma sic-
come la storia non si scrive con 
le sentenze, voi avete trasmesso 
l’idea di una comunità e questa 
cosa non ve la leverà nessuno». 
Un parere giuridico sulla pre-
scrizione è stato fornito anche 
da Paolo Liedholm, membro di 
AFeVA e praticante avvocato: 
«La prescrizione non è scritta 
sulla pietra, è un istituto giu-
ridico e come tale è soggetto 
a interpretazione: purtroppo 
è stata un’occasione sprecata 
che però ci deve spronare per 
le battaglie future».
Battute finali tra Luca e Giam-
piero Rossi: «Vanno di moda le 
trilogie: dopo i tuoi due volumi, 
ce ne sarà un terzo?».
 «Sì – ha risposto Rossi – qual-
cosa andrà ancora detto e quel 
qualcosa nasce qui, in questa 
città».

Mattia Rossi

OSPITI
Luca di Voci, 

Sandra Fabbri, 
Giampiero Rossi e 

Paolo Liedholm

Stasera al Labirinto

“Due gradi”
tra clima
ed economia
Stasera alle 21 alla Libreria 
Labirinto in via Benvenuto 
Sangiorgio 4 a Casale si 
svolgerà la presentazione 
del volume “Due gradi, 
innovazioni radicali per vincere 
la sfida del clima e trasformare 
l’economia” di Gianni 
Silvestrini (Edizioni Ambiente). 
All’incontro parteciperanno 
Gianni Silvestrini, direttore 
scientifico del Kyoto Club e 
Presidente del Green Building 
Council Italia, Marco Fratoddi 
direttore del mensile La 
Nuova Ecologia, Gian Piero 
Godio responsabile energia 
Legambiente Piemonte e Valle 
d’Aosta. 
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Cambia la Commissione

Lavori Pubblici:
Iurato presidente
Cambio alla guida della 
Commissione Comunale 
Lavori Pubblici. Da ieri 
pomeriggio, lunedì, Giuseppe 
Iurato è stato nominato 
nuovo presidente mentre, 
in qualità di vicepresidente, 
opererà Domenico Castellino.  
Entrambi sono consiglieri 
comunali appartenente 
al Partito Democratico. 
La Prima Commissione 
(Lavori Pubblici e Amianto) 
all’insediamento dell’estate 
2014 della nuova 
Amministrazione è composta 
da Michele Ardizzone, 
Domenico Castellino, 
Giuseppe Iurato, Nicola 
Sirchia, Daniele Maggi.

Documento preparato il giorno 21/06/2023 alle ore 13:57:29 per gabriele de giovanni.
Copyright © 2023 Editrice Il Monferrato srl - Tutti i diritti riservati.

È vietata la distribuzione di questo documento senza l'esplicita autorizzazione dell'editore.


